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È aperto l'abbonamento al Gior
nale pel terzo trimestre alle condi
zioni in corso. 
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Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime
stri passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora V importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati 0 
Municipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
jBGllecitudine. 

L'AMMINISTRAZIONE 
4M*» \w 

LE MIRE 
vi. 

Se vi ha in Italia amministrazione comu-
J • • 

naie, la quale senza un eccessivo sovracaiico 
di imposte abbiasi potuto sostenere senza in
golfarsi in debiti che ben di sovente condu
cono alla rovina, e se una tale amministra
zione è commendevole, la nostra merita i piti 
caldi elogi, poiché seppe attraversare due dif
ficilissimi anni di gestione, rispondendo alle 
esigenze elei tempi e tenendo il passivo quasi 
in pei fetto equilibrio coir attivo. — Noi a 
viemroo, volendo, mille argomenti a giustifi
care il nostro sincero tributo di elogio, ma 
ce ne teniamo dispensati poiché crediamo che 
siavi nessun cittadino il quale non conosca 
le difficoltà ehe seppe vincere l'attuale am
ministrazione nella ricostituzione degli uffici, 
il commendevole impulso dato alla pubblica 
istruzione, ed i suoi moltissimi altri titoli 
che r hanno re-a benemerita del paese. — Ma 
se molto si è fatto, assai di più resta a farsi. 
— Posate le basi per il regolare andamento 
della amministrazione, e per moralizzare ed 

'avviare sulla via del progresso il popolo no
stro, è pure" d'uopo pensare anche alla parte 
materiale della città, la quale purtroppo ha 
immensi bisogni. Non saremo certamente COLI 
ingenui da cadere nella contraddizione di con
sigliare a far debiti dopo aver lodata la ri
pugnanza dei debiti, ma egli è certo che ne
cessita studiare il mezzo di migliorare e quam 
to p ù sollecitamente sia poss bile in molte 
Sue parti la nostra citta. — Benché il que
sito sia d fficile a sciogliersi, il nuovo con

siglio dovrà occuparsene, e ne avrà facili
tata la soluzione dai Dazi Consumo che il 

li 

giustamente tenere il primo posto. — Al Con
siglio rifornito dei nuovi elementi spetterà 
pure vigilare perchè sia posto in vigore il 
Regolamento di polizia urbana testé votato; 
e ne è immenso il bisogno, poiché gli abusi 
che tuttodì si commettono nella nostra città 
contrari ad ogni principio elementare di pub
blica igiene e di decenza, sono indescrivibili, 
ed é sentito il bisogno di porre un freno a 
licenze incompatibili colla gentilezza de*1 co
stumi e persino colla civiltà. — Eguale vi
gilanza dovranno avere i futuri consiglieri 
all'esecuzione del voto .consigliare promosso 
dalla G.unta, che sieno cioè tolte le imma
gini e gli altari dalle pubbliche vie. — I de
voti sfoghino i loro ardori religiosi nei molti 
magnifici tenpii che noi possediamo e non 
d;eno spettacolo ridicolo della loro devozioue 
per le pubbliche vie. — Noi ci teniamo si
curi che la Giunta che spontaneamente fece 
la proposta ed ebbe unanime il voto del Con-

- * *-

siglio, persisterà rei suo proposito; non cre
diamo però inopportuno dire come i nostri 
candidati, se saia d'uopo, sanzioneranno il 
voto dei Cons glieri cessanti. 

Occorre finalmente che entri nel Consiglio 
un elemento suscettibile a formar parte della 
Giunta. È da un anno che il nostro Consi
glio, novello Diogene, va cercando un uomo 
da COLT rtire in Assessore: ma 8e il filosofo 
non arrivò a trovarlo, per il nostro Consi-
glio non fu che una illusione la speranza di 
averlo trovato, pò che i prescelti rinunciaro
no sempre all'incari co.— Noi abbiamo fiducia 
che gli Assessori phe per legge usciranno 
dalla Giunta saranno rieletti ed accetteranno 
nuovamente il mandato, perocché ciascuno di 
essi seppe ottenere il migliore compenso al
l'ardua opera, cioè T approvazione di tutti i 
cittadini — Ma sia pur generale ed illimitata 
la fiducia, potrebbe essere che vi fossero cir
costanze imperiose, per cui alcuni dovessero 
far ritorno alla vita privata-, — in tal caso 
sarà d'uopo sostituirli. — Non conviene quindi 
dimenticare nelle prossime elezioni tale im
portantissima circostanza. >. 
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Firenze 2 lùglioi 
Alcuni giornali ottimisti ripetono rada-

Comune potrà levare in appalto per suo conto g]0 francese beaucoup de bruii pour rieri a 
nel prossimo 1869, e da altre imposte alle 
<m&li| sarà autorizzato. — Più di tutto 
però saranno i Dazi di consumo quelli che 
dovranno permetterci di continuare la riedi-
ficazione della nostra città, e promettendo a 
suo tempo che ci occuperemo di quest'argo
mento, ci basta ora l'averlo accennato, onde 
Si sarpia che i nostri candidati, se riusci
ranno a consiglieri, porteranno nel Consiglio 
il fermo proposito di dare un impulso mag
giore di quello avuto sino ad ora ai pubblici 
lavori — e ciò diciamo senza nessuna idea 
preconcetta di censura all' attuale ammini
strazione: cbè se come era generale desiderio, 
non attese con la bramata solerzia alla parte 

..materiale della città, si occupò oltre l'aspet
tazione della parte morale, la quale dovea 

I 

proposito dell'opposizione che si prepara alla 
convenzione pei tabacchi. Se si pensa che patte 
della destra si distacca dal ministero e che 
la deputazione piemontese, ch'io chiamerei 
il nucleo dello squilibrio, sì propone di non 
discutere ma di volar tutto contro, si com
prende facilmente che le previsioni degli ot
timisti non sono molto fondate. 

Ben è vero che ora si annunzia una circo
stanza che agevolerebbe la ri use ta del pro
getto di legge, si assicura cioè che la società. 
concessionaria sarebbe disposta a ridurre la 
duraU del contratto a 12 anni, mantenendo 
a 20 quella del rimborso delle obbligazioni. 
E in verità la obbiezione della durata è la 
sola veramente seria che siasi fatta sinora, 
sia perchè limita i proventi futuri dello Slato, 

nel caso che le entrate dei tabacchi andas
sero via via aumentando notevolmente, sia 
perchè vincola il legislatore a non applicare 
per 20 anni il princìpio della libera coltiva
zione del tabacco, che già più volte ha fatto 
capolino alla Camera. Io credo quindi che con 
questa modificazione il progetto potrà passare; 
e sarà curioso il vedere persistere nell'oppo
sizione taluni che si appoggiarono special
mente sull'argomento della troppo lunga du
rata della Convenzione, ma che nel fondo non 
sono che gli avvocati di questa 0 di quest'al
tra società concessionaria che si presenta a 

| far concorrenza alla società Balduino e oom-
j pagnia. 

Del resto colla guerra della sinistra pura, 
della sinistra Rattazziana e di parte della 
destra, se il ministero riesce anche per pochi 
voti, avrà ottenuto un vero trionfo, perchè 
avrà vinto colle sole proprie forze, coi 
soli suoi veri amici, come si suole in Inghil
terra, dove le gran ti maggioranze non si con
tano per nulla, e una maggioranza di pochi 
voti sinceri vai piti oka uua imponente ma 
di coalizione. 

Alcuni giornali mettono in dubbio l'auten
ticità dell'ordine del giorno del generale ro-; 

mano Zappi, di cui vi scrissi. Ricevo una let-
| tera da Roma ohe mi dà una versione atten

dibile; non si tratterebbe di un ordiae del 
giorno alle truppe, ma di un discorso tenuto 
dal generale all'ordine del giorno de' suoi uf
ficiali.' 

Si sono già annunziati due candidati al 
posto di Vicepresidente del Consiglio supe
riore d'istruzione pubblica in luogo del com
pianto piofessore Matteucci ; il Mamiani e il 
Berti. Sembra ora che il Ministro abbia ri
volta la sua scelta sul professoie Brioscia 
già segretario generale d'istruzione pubblica 
quando fu ministro il Mamiani. La scelta 
non potrebb'essere migliore. 

La fatalità vuole che i tiepidi sostenitori 
0 gli avversari elei poter temporale tra i car
dinali e prelati di Roma debbano morire di 
brevi e misteriose malattie. Dopo il cardi
nale d'Andrea è toccata ora la brutta sorte 
a monsignor Bisleti, che era stato oggetto 
delle censure del papa per il suo liberalismo. 

Il Conte Cavour annunzia e he il sìg. Ca-
lenda prefetto di Favi?, ora messo a disposi
zione dei Ministero parte per Caltanisetta. 
Può darsi che vi vada per affari; ma la sua 
destinazione sembra quella di andare a Pa-
lermo a fianco del generale e prefetto Medici. 
E' poi priva di fondamento la notizia che il 

* . • 

ministro Cadorna si ritiri e debba succedergli 
il senatore Guicciardi. : P. 

i 

voleva istituire il bollo. Essa ha anzi soste
nuto che se bisogna cercare un rimedio con
tro la cattiva stampa ad un soldo, non si può-
trovarlo nel bollo ; perchè ucciderebbe nello 
stesso tempo la stampa buona del medesimo 
prezzo, il che sarebbe cosa spiacevolissima. 

Io sarei contento di poter convincermi che, 
come dite, il vero rimedio sta «nella indif
ferenza e nella impunità della stampa ri
sultato della sua impotenza.* 

Quanto all'indifferenza, vogliate persua
derne coloro, che la stampa assale ed il pub-

\ blico che legge e crede ciò che si scrive con
tro di loro. Personalmente io vi sono vo-A in
differente che non leggo più un g;ornale, dal 
giorno in cui il suo linguaggio principia a 
disgustarmi e ne ho cosi profondo disprezzo, 
che non cerco di sapere quello che ivi si dico 
degli altri 0 di me. Ma questa indifferenza 
è una disposizione dello spirito di ciascuno 
e la legge non può farvi calcolo. 

Voi volete che la stampa sia impunita, 
perchè è impotente. Io ammetterei i' effetto 
se fosse vera la causa. Ma noi abbiamo :ivuto 
in Italia la prova che la cattiva stampa non 
è così impotente come voi credete. Io pure 
ho voluto sperarlo per molto tempo ; ma do
vetti cedere all'evidenza. La piccola stampa 
ha colle site calunnie denigrato, dai 1862 al 
1865, le migliori riputazioni d'Italia e pro
pagato in tutto il paese uno spirito di diffi
denza, di scetticismo e di scortesia. ,Lo si 
combatte certo, ma non lo si vince. É ?m-
potensa e menta V impunità ì 

Così, 0 signori, questa impunità, che sa
rebbe il più gradevole dei rimedi, non è il 
migliore. Quanto a me, non ne veggo che un 
solo ed è che il giornale sia un'impresa seria 
e la responsabilità legale degli scrittori gran
dissima. Quali sono i mezzi per raggiungere 
questi due scopi? Vogliate voi stesso cercarli, 
0 signore, col vostro spirito vivace ed inci
sivo : ma posso io pregarvi di non fermarvi 
per la strada prima di esservi giunto dav
vero? 

La Perseveranza non ha fatto altro che 
porre la questione ; essa non ha indicato, 
per ora, alcuna soluzione ; ed è prontissima 
ad accettare quella che sarebbe suggerita da 
un uomo così autorevole come voi. 

Vogliate gradire, ecc. 
RUGGERO 

-•<'< <Mufl4tafi£pO|tt$d $6CJ*rw 

BOLLÌ 
Per la convocazione del concilio ecumenico. 
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Il professore Bonghi, direttore della Per
severanza, ha scritto la seguente lettera al 
redattore del giornale la Liberté di Parigi, 
che aveva criticato un suo articolo sulla 
condizione della stampa in Italia: 

Firenze, 30 giugno. 
Signore, 

Ho letto nella LiUrté del 25 giugno il 
vostro articolo sul Congresso dei giornalisti. 
La Perseveranza, che non approva questo 
Congresso più di voi, non ha mai detto che 

La ristrettezza delle nostre colonne non ci 
consente riprodurre per intero quest'altro 
documento di solenne ipocrisia, di menzogna 
e di oscurantismo ; ne daremo per tanto la 
part8 più importante. 

In esso dopo aver enumerate le potestà 
sacre e profane del pontefice, le autorità ed 
i diritti divini ed umani, così si prende a 
parlare: 
•«Né ommisero gii stessi pontefici, quando, 

lo stimarono opportuno, e sovratutto in tem
pi di gravissime perturbazioni e calamità della 
santissima nostra religione e della civile so
cietà, di convocare Concili generali, affinchè 
raccolti i consigli 0 riunite le forze dei ve
scovi di tutto l'orbe cattolico, che lo Spirito 
Santo incaricò di governare la Chiesti del 
Signore, potessero provvidamente e sapiente
mente deliberare tutto ciò che valesse a de
finire sovratutto i dogmi della Chiesa, a re
primere le invasioni degli errori, a propu
gnare, illustrare e svolgere la dottrina, a tu
telare e riparare l'ecclesiastica disciplina, a 
correggere i costumi corrotti dei popoli. , 

« Ora tutti sanno e conoscono da qua'e 
orribile tempesta sia travagliata la Chiesa* 
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e da quali e quanti mali sia affitta la stessa 
società. Imperocché per opera di acerrimi ne
mici di Dio e degli uomini, la Chiesa catto
lica e la sua salutare dottrina e veneranda 
potestà, e la suprema autorità di quest'apo
stolica Sede sono combattute o conculcate, 
ed ogni cosa sacra è posta in dispregio, e ì 
beni ecclesiastici sonò usurpati, e vescovi e 
rispettabilissimi uomini addetti al divino mi
nistero, ed uomini degni di stima per i loro 
sentimenti cattolici sono in ogni modo ves
sati e le religiose famiglie soppresse e libri 
empii d'ogni genere, e pestiferi giornali e 
multiformi e perniciosissime sette per ogni 
parte diffuse, e l'istruzione della misera gio
ventù quasi dappertutto tolta al Clero, e ciò 
eh' è peggio, in molti luoghi afri lata a mae
stri d'errore e d'iniquità. Con sommo dolore 
nostro e di tutti i buoni e con danno delle 
anime che non sarà, mai abbastanza deplo
rato, per ogni dove siffattamente si e3te3ero 
la empietà, la corruzione dei costumi, la sfre
nata licenza e il contagio delle prave opi
nioni d'ogni genere e di tutti vizi e di tutte 
le scelleratezze, e la violazione delle leggi 
divine ed umane, che non solamente la san
tissima nostra religione, ma anche l'umana 
società ne sono in miserando modo turbate 
,e travagliate. 

«In tanto cumulo, pertanto, di calamità 
che opprimono il nostro cuore, il pastorale 
ministero a Noi dall' autorità divina com
messo, richiede che rivolgiamo più che mai 
le Nostre forze a riparare le rovine della 
Chiesa, a curare la salute di tutto ij gregge 
del Signore, a reprimere gli sforzi e gli im
peti esiziali di coloro, che, se ciò fosse pos
sibile, vorrebbero sconvolgere dalie fonda
menta la stessa Chiesa e la Società civile. 
Noi, con l'aiuto di Dio, fin dagli esordi del 
nostro Supremo Pontificato non mai trala
sciammo, per dovere del Nostro gravissimo 
ufficio, di alzare la Nostra voce con parec
chie Nostre Allocuzioni Concistoriali e con 
Lettere Apostoliche, e di difendere costante
mente e con ogni cura la causa di questa 
Santa Chiesa a Noi da Cristo Signore affi
data, e di propugnare i diritti di questa Apo
stolica Sede, della giustizia e della verità, e 
di svelare le insidie dèi nemici, e di condan
nare gli errori e le false dottrine, e di pro
scrivere le empie sette, e, di invigilare e prov
vedere alla salute di tutto il gregge del Si
gnore. * 

«E seguendo le orme degl'illustri Nostri 
Predecessori; abbiamo stimato opportuno di 
"radunare tutti i venerabili fratelli Vescovi di 
tutto l'orbe cattolico, che sono chiamati a 
parte della Nostra sollecitudine, in un gene
rale Concilio che da gran tempo era nei No
stri voti. 1 quali venerabili fratelli accasi di 
grande amore per la Chiesa cattolica, noti per 
esimia pietà e per rispetto verso di Noi e 
'di quest'Apostolica Sede, solleciti della sa
lute delle anime, e preclari per sapienza, dot
trina ed erudizione e dolenti al par di Noi 
'di questa tristissima condizione di cose così 
'Sacre come pubbliche, si affretteranno a co
municarci i loro consigli ed a recare, uni-
tàmante a Noi, salutari rimedi a tante ca
lamità. 

< Imperocché in questo Concilio ecumenico 
quelle cose sono specialmente da esaminarsi, 
da discutersi e da risolversi che sovratutto 
in questi asp rissi mi tempi, riguardano prin
cipalmente la maggior glora di Dio, l'in
tegrità della fede, u decoro del culto divino 
1' eterna salute de^ii uomini, la disciplina 
di entrambi i Cleri e la loro salutare e so
lida cultura, l'osservanza delle leggi eccle
siastiche, la correzione dei costumi, l'istru
zione della gioventù cristiana e la paco e la 
concordia comune. E con gran cura si deve 
pur provvedere affinchè, con l'aiuto di Dio, 
siano allontanati tutti i mali della Chiesa e 
della civile società, e i miseri traviati siano 
ricondotti nel retto sentiero della verità, delia 
giustizia e della salute, e, tolti diir.ezzo i 
vizi e gli errori, l'augusta nostra religione 
é la sua salutare dottrina rivivano in ogni 
angolo della terra ed ogni giorno vieppiù si 
propaghino ed acquistino forza, e così la 
pietà, T onestà, la probità, la giustizia, la 
carità e tutte le cristiane virtù con grandis
simo utile dell' umana società siano in vi
gore e fioriscano. Giacche nessuno potrà mai 
negare che la forza della Chiesa cattolica e 
della sua dottrina non solo riguardi la sa 
Iute eterna degli uomini, ma giovi anche al 
bene temporale dei popoli, ed alla loro vera 
prosperità, all'ordine, alla tranquillità, ed 
anche al progresso ed alla solidità delle u-
maue scienze, come gli annali della storia 
sacra e profana con splendidissimi fatti chia
ramente ed apertamente palesano, e costan
temente ed evidentemente dimostrano. E sic
come il Nostro Signore Gesù Cristo mira
bilmente ci ricrea, ci conforta e ci consola 
con quelle parole: « dove sono due o tre 
« radunati nel mio nome, quivi io sono in 

€ mezzo a loro », così non possiamo dubitare 
che anch'Egli, nella t abbondanza della sua 
divina grazia, vorrà, ih questo Consiglio, ve
nire in nostto aiuto, affinchè possiamo deli* 
berare tutte quelle coso che, in qualunque 
modo, si riferiscono alia maggiore utilità 
della sua santa Chiesa. E perciò dopo aver 
lungo e fervidamente dì e notte umilmente 
pregato Dio Padre affinchè e1 illuminasse, ab
biamo giudicato che questo Concilio si debba 
radunare. 

« Per la qual cosa, appoggiati all' autorità 
dello stesso Onnipotente Padre e del Piglio 
e dello Spirito Santo, e dei suoi beati apo
stoli Pietro e Paolo, a noi pure affidata in 
terra, col consglio e col concorso de' vene
rabili fratelli Nostri Cardinali di S. R. C, 
colle presenti Lettere annunziamo, stabiliamo 
e convochiamo un Concilio ecumenico e ge
nerale in quest' alma città Nostra di Roma 
nel prossimo anno 1869, da tenersi nella ba
silica Vaticana, e che incominciando V 8 del 
mese di dicembre, giorno sacro all'Imma
colata Vergine Maria Madre di Dio, debba 
poi proseguire e eh uderai, coli' aiuto del Si
gnore, a gloria di Dio e per la salute di 
tutto il popolo cristiano. E vogliamo e co
mandiamo che da ogni luogo così i venera
bili fratelli Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, 
come pure i diletti figli Abati, e tutti (jli 
altri che per diritto o privilegio hanno la-
colta di sedere nei Ooucilii generali e di 
manifestarvi la loro opinione, vengano a 
questo Concilio ecumenico da noi convocato. 
A ciò li invitiamo, li esortiamo, li ammoni
amo, ed inoltre in forza del giuramento che 
hanno prestato a Noi ed a questa Santa Se
de, e della Santa ubbidienza, e sotto le pene 
per diritto o consuetudine comminate contro 
coloro che 
ordiniamo 

gati ad assistere a questo Concilio, a meno 
che abbiano qualche giusto impedimento, 
che però dovranno provare al Sinodo per 
mezzo di legittimi procuratori. 

» E nutriamo speranza che Dìo, nelle cui 
mani stanno i cuori degù uomini, mostran
dosi propizio ai Nostri voti, con la sua inef
fabile misericòrdia e grazia, farà si che tutti 
i supremi principi e governanti de' popoli, 
specialmente cattolici, conoscendo ogni giorno 
di più che dalla cattolica Chiesa grandissimi 
beni ridondano all' umana società, e che la 
Chiesa stessa è fermissimo fondamento degli 
Imperi e dei Regni, non solamente non im
pediranno ch6 i venerabili fratelli Vescovi 
e gli altri sovra rammentati vengano a que
sto Concilio, ma di buon grado li favoriranno 
e daran loro aiuto, e come conviene a' prin
cipi cattolici, coopereranno a ciò che può 
tornare a maggior gloria di Dio e giovare 
al bene dello stesso Concilio. 

non intervengano ai Concila, a 
strettamente eh' essi siano obbli-
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FIRENZE. — Dalla Qasz. d'Italia: 
S. M. il re si recò alla caccia degli stam

becchi sulle ghiacciaie d'Aosta. 
—- Il 5.0 ufficio della Camera ha nominato 

ieri a primo scrutinio l'onor. Peruzzi a suo 
commissario per la convenzione dei de'ta
bacchi. 

— Si annunzia daW Esercito che i capitani 
dì stato maggiore che hanno or ora compiuto 
il corso presso la scuola superiore di guerra, 
si recano a visitare alcuni punti della fron
tiera italo-franco-elvetiea per acquistare co
gnizioni circa al terreno dei temi d'arte mi
litare loro proposti. 

— Il ministro della guerra jdiede alcune 
disposizioni per la formazione dei Consigli 
di amministrazione dei Corpi dell'esercito, 
ai quali intende conferire maggiore libertà di I 
azione nelle diverse operazioni amministrative. ! 

— Apprendiamo dai Corriere Italiano che ! 
altri arresti si sono fatti a Milano, a Genova 
ed a Soletta (Svizzera) di individui compro
messi nell'associazione bolognese per la fal
sificazione di biglietti di Banca. Il dibatti
mento di questa causa fu deciso dalla Corte 
di cassazione che abbia luogo a Firenze per
chè la scoperta della criminosa associazione 
è dovuta alla questura fiorentina. 

— La Correspondance italienne smenti
sce ricisamente le voci corse su giornali ita
liani ed esteri che si facessero nel regno ar
ruolamenti per formare fa 17.a e la 18.a bri
gata prussiana, non che, mentre gli arruolati 
partivano per la Prussia, erano poi realmente 
destinati per la Polonia. Tali voci, aggiunge 
la Correspondance, essere state diffuse per 
far nascere un'agitazione artificiale, ingan
nare qualche persona di buonafede e ingan
nare sempre più l'opinione pubblica. 

— Secondo il Regno d'Italia, chi avrebbe 
più probabilità di venire nominato vice-pre
sidente del Consiglio superiore della pubblica 

istruzione sarebbe l'onor. senatore F. Brio-
schi, e la promozione di lui si connetterebbe 
con altre modificazioni, che sono alio studio 
presso lo stesso Consiglio superiore. 

— Lo Scoglio è assicurato che il co. Bi-
smai k sarà di passaggio fra alcuni giorni per 
Livorno. 

TORINO. — Da Milano il generale Mena-
brea, presidente del Consiglio dei ministri, 
si recò a Torino. , 

MILANO. - A Milano fi autorità giudi
ziaria, richiese, martedì, il sequestro del gior
nale l'Unità Italiana. 

CREMONA.— Una Commissione d'in
chiesta da alcuni giorni verifica a Cremona 
i conti di cassa dell'amministrazione del co
mando militare. Due sottotenenti di detto 
comando trovansi agli arresti di rigore nel 
castello di Brescia. 

VENEZIA. — A Venezia le sottoscrizioni 
della Compagnia di Commercio raggiun
sero la cifra di lire 1,891,000; con sottoscri
zioni di altre 500,000 lire può costituirsi la 
Compagnia. 

ROMA. — Nella scorsa settimana arriva-
rano da Marsiglia a Civitavecchia 42 reclute 
soltanto per l'esercito pontificio, mentre che 
i soldeti pontifici partiti per la Francia asce
sero a 64, 
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— Il brigantaggio ha preso serie propor
zioni nelle Provincie dello Stato pontificio. 

— Il Giornale di Roma annunzia la morte 
di monsignor Camillo Bisleti, vescovo di Cor-
neto e di Civitavecchia. La Correspondance 
Italianne aggiunge : che la malattia di que
sto prelato non durò che tre giorni e che sem
bra egli avesse frequenti rimproveri da'suoi 
superiori ecclesiastici, per la freddezza con 
cui sosteneva la causa del potere temporale. 

NAPOLI. Il Cons. comun. di Napoli sarà 
riunito in sessione straordinaria il 9 corr. 

Circa quattordici sarebbero a Napoli i con
siglieri municipali clìe dovrebbero lasciare il 
loro posto, per cederlo ad altri, in conse
guenza dell' annullamento dei vóti delle 20 
frazioni pronunziato dalla giunta provinciale. 

Tutti i reggimenti della guarnigione di 
Napoli sono stati provvisti di fucili a retro-
crarica. 

La deputazione provinciale di Cosenza, vo
lendo concorrere anche dal suo lato alla di
struzione del brigantaggio, ha stabilito, sulla 
somma delle lire 26,000, stanziata nei bi
lancio del 1868 dal Consiglio provinciale, dei 
premi per coloro i quali eseguiranno lo ar
resto o la uccisione di un brigante. 

L'attività con cui si perseguita il brigan
taggio in Calabria lascia sperare alla Libertà 
di Cosenza che, fra due o tre settimane, la 
pubblica sicurezza sarà del tutto ristabilita 
m quelle contrade. 

Si dice che a capo del gabinetto del ge
nerale Medici sia stato destinato il cavaliere 
Martina, attualmente addetto alla prefettura 
di Perugia. 

N O T I Z I E B S T l B M i } 

. INGHILTERRA. - Scrivono da Londra 
al Pays : 

La regina d'Inghilterra Jia dato recente
mente una festa nel palazzo di Buckmgam. 
I principi della famiglia d'Orle'ans vi erano 
stati invitati. Ma l'ambasciatore francese non 
v'intervenne. 

L'assenza dell'ambasciatore stesso fu nota
ta. E' la prima volta, da molti anni, che 
l'ambasciatore di Francia si astiene dai com
parire alia corte d'Inghilterra. 

Tutti però qui approvano la sua condotta. 
Fino ad oggi, infatti, i principi della fa

miglia d'Orleans non erano stati invitati a 
corte che come privati. La regina li riceveva 
nelle riuuioni intime, ma non li invitava mai 
alle riunioni ufficiali, alle quali è presente il 
Corpo diplomatico. 

Questa volta, non si sa per qual ragione, 
la regina ha derogato a quel!' uso ch'era giu
stificato dalle più semplici convenienze. L'am
basciatore francese ha fatto ciò che gli det
tarono il suo dovere e la sua dignità. 

FRANCIA. - Scrivono da Parigi all' In-
dépendance Belge: 

Diventa ognor più probabile che il signor 
di Moustier sarà compreso nell'imminente 
movimento diplomatico per una grande am
basciata. Egli lascerebbe il portafogli degli 
affari esteri al marchese Di Lavaiette, la cui 

I nomina son certo verrebbe accolta con sim
patia in Italia. 

Le ultime notizie da Chalons recano che 
ri regna una grande esaltazione bellicosa. 

Continua l'antagonismo più violento cho 
mai fra i signori Rohuer e Pinard. Il aigno^ 

Rohuer vuol essere mi.nWtro dell'interno* 
Quest'è una ragione di più per prestar fede 
alle voci di prossime modificazioni ministe
riali. 

- - t * , r , . 

— La Franco mantiene che il Governa 
prussiano abbia sporto reclami intorno agli 
Annoveresi rifugiati. Se il signor dì Bis marie, 
dice la France, non ha rivolto a Parigi 
nessun reclamo ufficiale, crediamo potere as* 
sicurare aver egli per io meno espresso il 
voto che gli Annoveresi fossero sparsi in un 
maggior numero di località. 

— La Patrie ha da Cherburgo chela fre
gata corazzata Magenta ha completato il sue 
armamento, e in breve partirà per raggiun
gere la squadra corazzala. La Magenta è de
stinata a rimpiazzare il Solferino nella squa
dra d'evoluzione, e isserà la bandiera del 
vice-ammiraglio Jurien de la Graviòrre, co
mandante in capo della medesima. 

AUSTRIA. -- La Debatte di Vienna, par
lando della recente allocuz one del pa ta, dice 
che il Governo austriaco non le attribuisce 
una speciale importanza, e crede che si limi
terà ad una protesta energica per via diplo
matica, nella quale il signor di B8U3t ram
menterà alla Curia romana i limiti, oltre i 
quali non potrebbe esercitare la sua influenza 
sugli affari interni dell'Austria, e respingerà 
anticipatamente con energia ogni tentativo 
che a Roma si potesse fai e per oltrepassare 
tali limiti. 

SERBIA. — Notizie per telegramma del 
26 recano: 

Il dibattimento continuò nel pomeriggio 
d'oggi fino alle ore 7. 

Tredici accusati dell'assassinio vennero as* 
sunti in esame. 

Le più interessanti deposizioni fece il capo 
della congiura l'avv. Peja Radòwanòw.feicn j 
egli voleva gabbare il principe Alessandro e 
suo figlio, e proclamare la repubblica. Già 
nell'anno scorso voleva far uccidere il Prin
cipe in Ivanka (Ungheria), e non gli riuscì 
perchè il Principe non si recò colà. Quindi 
ebbe V intenzione di farlo prigioniero in casa 
di sua zia, e di obbligarlo ad abdicare, o di 
uccidirlo. Maritsch diede il consiglio di uc
ciderlo in Topschider. Egli, già dall'aprile, 
si recava giornalmente in Topschider ; non 
potò però compiere mai il delitto, e voleva 
protrarlo all'autunno. Egli disse, fra altro: 
« Io ho g à da quattro anni, coli' emigrato 
Wladimìro Ivanovitsch, compilata una Costi
tuzione. » Egli aveva destinati, senza però 
che lo sapessero, a membri del Governo prov
visorio, il professore Stojm Bpschlovitz e il 
segretario dei Senato, e mandò la lista a 
Pietro Karageorgevicu, figlio di Alessandro, 
senza la cui adesione non poteva salire al 
trono. Maritsch non mostra pentimento. 

P(ja Radowanovitsch confessa di aver spa
rato sul pincipe Michele, e, dopo caduto, di 
averlo con un coltelo, ferit> al volto e in 
altre parti del corpo. L'uditorio gridò: Mo
stro! (grande agitazióne). Poco stante la 
tranquillità fu ristabilita. 11 dibattimento fu 
ch.uso. (Diavoletto) 

AMERICA. — Un telegramma da Nuova-
Yoik assicura che Johnaou si e pronunciato 
in favore del signor Chase come candidato 
democratico alla presidenza degli Stati Uniti, 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza del presidente LA.NZA. 

Seduta 1. luglio 1868. 
< Presidenza del Presidente LA.NZA. 

La seduta è aperta alle ore 1.1(2 collo 
solite formalità. 

Si procede all'appello nominale per la vo
tazione a scrutinio segreto sopra le leggi per 
convalidazione di maggiori spese dal 1860 al 
1867, e perla convenzione conclusa col mu
nicipio di Comacchio. 

Dopo un'ora e mezzo il presidente procla
ma il risultato seguente : 

Convenzione col municìpio di Comacchio 
Votanti 211 Maggioranza 106 
Favorevoli 190 Contrari 

! 

La Camera approva. 
Maggiori spese dal 1860 al 1867. 

Votanti 214 Maggioranza 108 
Favorevoli 154 Contrari 

p i J 
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La Camera approva. 
Si passa a discutere la proposta sospensiva 

presentata ieri dal deputato Sella sopra il 
progetto di legge per la esazione delle n 
poste. 

Cambray-Digny (relatore) dichiara che la 
proposta sospensiva gli fa temere che questo 
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GIORNALE DI PADOVA 
Is^tf >Wi 

a tutta T Italia il sistema esistente 
noto, ma non accetta l1 idea dell' il 

leggi non si votino in questa sessione e non 
vorrebbe che ciò accadesse, mentre abbiamo 
promesso al paese che le economìe e le ri
forme saranno votate in pari tempo alle im
poste. 

Esaminando il progetto di legge per la 
esazione delle imposte trova che si divide in 
due parti e propone che si sospenda la di
scussione soltanto sopra quegli articoli che 
gi riferiscono alle altre leggi che sono an
cora da discutersi, ma che si proceda oltre 
per il resto del progetto. 
MMiòKélini trova che nei vari articoli non 
vi è ordine, nò connessione. Dice che la Com
missione dovrebbe coordinarli. 

pres. risponde che in tutti i casi questa 
mancanza d'ordine esiste, come confessò lo 
gtesso deputato Michelini, soltanto fra gli ar
ticoli 4 e 22. Frattanto si può discuture l'ar
ticolo 3. 

Sanguinettì combatte non solo l'articolo 3, 
me il principio tutto che governa la legge. 
Egli accetta in massima il sistema proposto 
dalla Commissione, ed ammette che si estenda 

' nel Ve
neto, ma non accetta i mea aen istituzione 
dei ricevitori generali incaricati di riscuotere 
le imposte. Egli li trova inutili, molto più 
poi se si riguarda che il ministro ha l'inten
zione di affidare le tesorerie alla Banca. 

Nisco combatte vivamente l'articolo 3. Egli 
nen vuole che il comune sia cointeressato 
collo Stato e propone che la #esazione delle 
imposte sia un incombente esclusivo dello 
Stato e che gli agenti riscuotitori siano tutti 
nominati e dipendano direttamente dallo Stato. 

La garanzia chiesta ai comuni per la ri
scossione delle imposte ò contraria ai discen-, 
tramento amministrativo ed alla libertà dei 
comuni. L'oratore termina opponendosi acche 
lo Stato si spogli delle funzioni che gli spet
tano. 

Sartoretti appoggia il sistema della Com
missione perchè lo trova comodo per i con
tribuenti e'per lo Stato. 

Cancellieri combatte quel sistema perchè 
sconvolgerebbe quél principio secondo il quale 
il debitore vero è contribuente e non il co
mune. Se si adotta la proposta della Com
missione bisogna accettarne tutte le conse
guenze e stabilire nel bilancio passivo del 
comune una somma eguale a quella per la 
quale lo si fa debitore verso lo Stato. 

Propone un emendamento inteso a stabilire 
Ohe le imposte dirette saranno esatte dagli 
agenti delle percezioni e ad escludere asso
lutamente la garanzia dei comuni. Termina 
dimostrando come potrebbe benissimo avve
nire il caso che un bel giorno qualche co
mune si rifiutasse di pagare le imposte e lo 
Stato non avrebbe mezzo per costringervelo. 

Villa-Pernice (relatore) difende lungamente 
il progetto della Commissione, ma la sua voce, 
Stante la distanza dalla quale parla, non giun
ge fine a noi. 

Minghetti osserva che non entrerà nel me
rito del sistema, ma non vedo che nel pro
getto della Commissione la prima parte del
l'articolo sia necessariamente collegata colla 
seconda, come ciò era nel progetto mini
steriale. 

Non ammette la garanzia dei comuni, ma 
la comprende in quest'ultimo progetto; in 
quello della Commissione invece è inefficace 
e qnindi inutile, se non dannosa. Dichiara 
che non la voterà, e vorrebbe che dell'arti-, 
eolo 3. se ne facessero due parti e si met
tessero ai voti separatamente. La garanzia 
che si chiede al comune ò illusoria e nomi
nale, e desta soltanto sospetti. 

Il seguito della discussione è rinviato a do
mani. 
; La seduta ò sciolta alle ore 6. 
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rescursione intrapresa l'anno scorso alle 
Bas3e, toccando Polesella ove si videro lavo
rare aratri, rincalzatori, erpici e rulli sem
pre con quel sistema sopra terreni destinati 
a coltivazioni asciutte ed a coltivazioni umide. 
Ora il sistema ad ancora-carrucola dei fra
telli Selmi, tanto benemeriti dell'umanità, è 
l'applicazione di quanto si fa colla forza del 
vapore sostituendovi l'altra, per non pochi 
proprietari, più economica dei buoi. . 

Oggi in relazione al preavviso g'à dato si 
annunzia che.a Ferrara gli esperimenti col-
l'aratro a vapore cominceranno lunedì 6 dei 
corrente dalle 8 alle 11 ant. e dalle 5 alle 8 j 
pom. e continueranno nei susseguenti giorni 
fino a che locali macchinisti non abbiano im
parato a maneggiare i nuovi congegni. 

Nuova Industria.—- Il sig. Carlo Mo« 
setich, ringraziandoci del giusto encomio da 
noi fatto alla sua bella mostra di nastri in 
seta, in velluto ed in cotone, ci prega d'av
vertire che nella fabbrica da lui qui istituita 
ci sono non sei telai alla Jacquart mafdodic', 
dei quali però è molto se può farne agire la 
metà. Soeriarao che, conosciuto il merito reale 
delle sue manifatture, a?rà in breve maggior 
incoraggiamento. 

Teatrw Nuovo II nostro pubblico è sem
pre affollatissimo. Non pare che VOtello ceda 
al Profeta, sebbene lo stile sia vecchio, la 
musica raramente parlata, e l'agilità ne affo
ghi talora il sentimento. 

Il sommo Villani e l'esimia Pozzoni sono 
gli interpreti che ringiovaniscono qualunque 
classico componimento. Il primo nella sor
tita, nel duetto con Jdgo(di cui si ripete l'al
legro) nell1 altro duetto con Rodrigo, nella 
Bcena finale dell'Atto terzo è l'arabo che mo
dula il canto a norma delie passioni che lo 
agitano; e siccome quel carattere è un amal
gama di gelosia e di vendetta, e serba i' in
dole selvaggia dei suoi deserti sotto la ver
nice della civiltà europea, tale il Villani se 
lo identificò, per cosi dire, ed e il Moro che 
non altrimenti si può pretendere dal melo
dramma. 

La Pozzoni poi con quel suo bel tipo di 
donna si artistico sì dignitoso, è la creazione 
di Shakespeare. Nella Desdemona abbiamo risa
lutata ed accolta con grandi applausi la Mar
gherita del Fausto. In qua! modo essa in
terpreti : Se il padre m'abbandona, la ro
manza e la preghiera dell' Atto terzo, come 
canti e si disegni nel duetto col Villani al fi
nale dell'Atto lo dicano per noi gli spetta
tori che la festeggiano ogni sera. Ci conge
diamo da lei fin dopo la prima rappresenta
zione dei Barbiere, ove sarà un'impareggiabile 
Rosina. 

Il ballo Cleopatra procede egregiamente. 
La Baratti è la simpatia del nostro pubblico, 
simpatia che si è meritata per quellaj sua 
grazia piuttosto unica che rara. 

I l p r inc ipe Bemidoir proveniente da 
Venezia con la corsa delle ore 7.40 prendeva 
ieri alloggio all' albergo della Stella d'Oro. 

Si» ve t tu ra l e pubblico fu dichiarato in 
contravvenzione perchè sprovvisto della vo
luta licenza. 

I 

Diar io di pubbl ica sleuvexza. 
3 luglio. 

Arresti: 
Per furto; Pietro B. fu G. B. di qui, senza 

stabile domicilio. 
• . J 4 

Per questua \ Francesco P. fu Gio. Maria 
di qui, d'anni 61. 

Per maucauza di mezzi di sussistenza e dì 
regolari recapiti: M. Giuseppe di Basano, 

Fu arrestato un altro questuante d'anni 62, 
pnvo,|d'abitazione. 
j8k.Il u iuulc lp io di Venezia offre un bel
l'esempio, ohe vorremmo imitato da molti 
altri. Desso apre domenica le publiche scuole 
festive per le donne. Un evviva di cuore. 

! 
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E NOTIZIE! VARIE 

i l €fti«eoio popola le si raccoglie questa 
sera alle ore 9 preciso in pubblica adu
nanza per addivenire alla proposta definitiva 
dei candidati al Consiglio provinciale ed al 
comunale. y ' | 

Bel la Cronaca e l e t t o r a l e (Padova) j 
abbiamo ricevuto il II foglio che tratta dì j 
elezioni politiche ed amministrative del regno 
d'Italia' 

A mer i to della Società d'Incoraggiamento 
di Padova e per un tratto di gentilezza squi
sita dei signori fratèlli Selmi di Polesella, 
la nostra città fu la prima ad ammirare i 
lavori di terreni col sistema ad ancora-car
rucola. Molti, studenti delle facoltà matema
tiche dello R. università di Bologna e di 
Padova, nonché della scuola tecnica di Fer
rara si rammenteranno ancora e con piacere 

Monumento pel m a r t i r i bolognesi 
de l la cangiai naz iona le 

Dall' Indipendente di Bologna riportiamo 
il seguente articolo che onora un illustro no
stro concittadino e la città di Boìogaa: 

Ieri ebbe luogo la importante adunanza da 
noi annunziata , della Commissione d'arte , 
della Commissione economica e della Presi
denza del Comitato pel monumento. L' aprì 
il Presidente del Comitato, cioè in mancanza 
del Sindaco Pass, delegato cav. Ant. Buratti. 
Intervennero all'adunanza l'illustre marchese 
Pietro Selvatico e l'egregio comm. Giuseppe 
Mengoni. Fu nominato per acclamazione pre
sidente della Commissione d'arte il marchese 
Pietro Selvatico. Questi assunse allora la 
presidenza di questa Commissione, e aprì la 
discussione sui progetto presentato dal bravo 
scultore Carlo Monari. L'egregio Selvatico in 
questa discussione diede ampia prova del pro
fondo suo sapere in fdtto <i' arte ; il comm. 
Mengoni fece pure sanissime osservazioni: 

talché non si può che rallegrarsi, che siano 
stati chiamati a far parte della Gomminone 
d'arte due cittadini sì distinti. Fu poi data 
lettura di uno scritto dello scultore Monari 
sul proprio progetto. 

La Commissione d' Arte rendendo omag
gio alle delibazioni del Comitato, decise di 
considerare come già accettato il progetto 
dello scultore Monari; e mentre emise un 
voto di lode all'artista, passb ad occuparsi 
dei miglioramenfci, di cui il progetto è m-
scett biK Q'latito ai miglioramenti, di con
certo anche collo scultore Monari che chiamò 
nel suo seno, la Commisione d'Arte stani* 
cho il piedistallo del Monumento apparisca 
invece che un triangolo regolare come ora, 
un masso rozzo naturale, accostandolo però 
eolla forma generale triangolare, ritenuto poi 
che i nomi si debbano incidere in piccole 
faccio non poco dirozzate. Stabilì ancora, che 
il leone debba essere messo in attitudine 
fiera si, ma che manifesti più forte sofferenza 
e che la bandiera ora posta in linea troppo 
orizzontale, debba legarsi meglio alle restanti 
linee del Monumento. Emise il voto, che 
P altezza del leone non debba essere minore 
di metri quattro. T nne fermo il luogo del
l' emiciclo della Montagnola come il più a-
datto per le rimembranze patriottiche di col
locarvi il Monumento. 

Così la Commissione d'arte non poteva me
glio eseguire il mandato ricevuto dall'intero 
Comitato ; avvalorò del suo giudizio autore
vole il progetto Monari e lo sottopose a quei 
miglioramenti che possono renderlo anche più 
pregevole. Le decisioni della Commissione 
d'arte nella seduta di ieri saranno da lei 
stessa convenientemento formulate e rese note 
al pubblico. 

Afto»tlo.o Stefani. — Il Diritto ha la 
lettera seguente. 

Signor direttore. 
Leggendo stamane nel suo pregevole gior

nale ia cerimonia dell'esumazione e della 
solenne sepoltura data nel campo santo di 
Maglione alle ossa dei due martiri italiani 
Luigi Vanin e Antonio Pilon, mi ritornò 
alla mente la tragica morte del muratore 
Stefani Agostino, che più che un martire fu 
un eroe, di cui havvi raro riscontro nella 
storia dei bei tempi di Roma e di Sparta. 
J Voglia dunque, signor direttore, usarmi la 

cortesia che io mi valga dei suo giornale 
per rammentare la fine eroica di Agostino, 
il quale se non è stato dimenticato dai suoi 
commilitoni, certo però è dal municìpio di 
Venezia obliato. 

Il 30 maggio 1849 Stefano Agostino, ed 
uno dei suoi camerata, mi avevano chiesto 
il permesso d' andare ad appiccare il fuoco 
ai fornelli di mina situati sotto gli archi del 
ponte della Laguna ove il nemico si era sta
bilito colle sue batterie. Essi s' avanzano con 
prudenza per compiere sì generosa azione ; 
ma vi trovano il nemico che se ne stava 
all' erta. 

L'indomani Agostino vi ritornò solo, a-
vendo ottenuto il permesso dal tenente co
lonnello, oggi generale Coseaz, comandante 
la batteria cietia del piazzale. Egli s' avan
zava con precauzione, allorché la sua barca 
incagliò; egli si gettò allora a nuoto per 
continuare la sua strada, ma gli austriaci lo 
scorgono e lo respingono a colpi di mo
schetto ; Agostino lotia invano contro la 
corrente ; estenuato dalla fatica egli fa segno 
di pencolo ; V uflUiaie che dirige/a i lavori 
innanzi la detta batteria lo raccoglie nella 
sua barca e io conduce a me dinanzi, che in 
quel momento ispezionava la batteria Pio IX. 
aichiarandomi che, avendolo veduto recarsi 
verso gii austriaci, 1' aveva inseguito ed ar
restato malgrado il fuoco nemico. 

li disgraziato Agostino, estenuato di fatica 
e sbatoruito da si spaventevole accusa, può 
appena indicare con segni il suo diniego. 

Sulia dichiarazione dell' ufficiali- io ordinai 
che fosse deferito Agostino al comitato di sor-, 
veghanza. Rimesso in barca e confidato alla 

era il nemico sul ponte — E per (sbaglia 
fu sospettato dai suoi ed ucciso — Vene* 
zia pose questa memoria con gratitudine 
addolorata. — Giugno 1849. 

li* assemblea adottò questa proposizione 
all' unanimità. 

Sono forse io indiscreto-se ora che eoa 
cessate le feste ufficiali di Venezia, ram
mento al suo municipio Agostino Stefani f 
Ad ogni modo rammentarlo era per me uu 
debito di onore, come comandante la difesa 
del ponte e come deputato della assemblea 
veneta. Girolamo TJlloa. 

• 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI; 2. — La banca aumentò il por
tafoglio d< milioni 20; anticipazioni 1\20 f 
biglietti 394|5; tesoro 11[8: diminuzione nu
merario llr20; -conti particolari 30. 

ROMA, 2. — li Papa parti stamane per 
il campo militare ove arrivò alle ore 9, ce
lebrò la messia e diede là benedizione alle 
truppe. Ripartì per Grotta ferrata e rientrerà 
in Roma stadera. 

PIETROBURGO, 2 . - 1 1 giornale di Pie
troburgo smentisce la voce che la Russia, vo
glia patrocinare la candidatura del Principe 
del Montenegro al trono della Serbia. La 
Russia pronunziossi dopo l'attentato oer l'ese
cuzione della stipulazione che garantisce la 
libertà elettorale completa alla Serbia senza 
alcuna ingerenza straordinaria. 
• PARIGI, 2. — Corpo legislativo. Msgn* 

rispondendo a Thiers dee che la Francia non 
può restare spettatrice tranquilla agli arma
menti delle nazioni; ma i suoi sforzi mili
tari sarebbero impotenti se le finanze non fos
sero soddisfacenti. Il Ministro esamina la si
tuazione finanziaria. 

Confuta le asserzioni dei pessimisti e con* 
chiude: La posterità renderà omaggio, al Go
verno imperiale pei granii risultati assicurati 
al paese. Le future generazioni continueranno 
1 opera incominciata, completeranno la.grande 
legge del progresso. 

Thiers domanda di replicare Ollivier cri* 
tica l'ottimismo e l'indecisione del Governo* 
Diee che bisogna rinunziare alln politica mi
litare. Haentien dice che il bilancio attuale 
è eccezionale, altrimenti sarebbe esagerato, 
. BELGRADO, 2. — Lai Skupeina proolamo 
Milano Obrenoviick sovrano della Serbia. II 
Principe ricevendo la Skupeina disse: Banche 
giovine sforzerommi di rendere il mio popolo 
felice. La Skupeina confermò la reggenza'' 
nelle persone di Blaznovatz, Rielich, G.ivri-
lorich. Domani nominerassi un nuovo Mini
stero. 

LONDRA, 3. — Fu sottoscritto il trattato 
di commercio coli'AusCria. Le Camere dei 
Lord e dei Comuni adottarono con entusia
smo la mozione di ringraziamento a Napier, 
all'esercito, e alla flotta d'Abissinia. 

PARIGI, 3. — Il Constitutionnel, ed altri 
giornali raccontano che il conte di Chambord 
espresse la sua intenzione di recarsi a Roma 
in occasione del matrimonio dd Duca di Par
ma; e Sartiges ha dichiarato che se Chambord 

I fosse venuto, la Franciaritirerebbe le sue trup-
| pe. Questa voce è assolutamente inesatta, 0 

siamo autorizzati a smentirla. 
- "~ ri ~~ri ~i~ a—iniinnwin—nMiriiwtfiir<iiii'i'ii—iiiiuMfnHtWM,f,Tian—iiniiiii[ff 

Peni. Campala gerente responsabile 

C O M U N I C A T O 
Il Paese di Bagnoli ha avuto l'onore d'o

spitare ne'passati giorni l'esimia artista di 

li cantare gentilmente annui facendoci sen* 
ire il dolce suo canto,e l'arte somma di cui 

guardia dei gendarmi, Agostino rinvenuto I 
da languore racconta d' aver ricevuto da Un j 
uffiziale con gli occhiali (era Cosenz che por- j 
tava gli occhiali) il permesso di appiccare ' 
il fuoco alle mine, ma la notizia d"1 un tra
dimento s'era sparsa, e la b^rca, appena 
giunta a Canareggio, fu assalita dalla molti
tudine inferocii a alla vista di colui che scam
biava per una spia. Agostino e strappato 
dalle mani dei gendarmi e massacrato. Co
senz accorreva per proclamare 1? innocenza 
di quel disgraziato : era troppo tardi ; Ago
stino non era più che un cadavere \ Nella 
seduta del 2 giugno detto anno l'illustre 
Tommaseo chiese the lo Stato s'incaric'isse 
della famiglia di Sterni Agostino e che una 
iscrizione cobi concepita fosse situata in luogo 
pubblico : Ad Agostino Stefani muratore 
che offerse la vita — Per dar fuoco là dove 

canto, signora L a u r a Utilità ohe ossequiata 
di " -
ti 
va adorna, lasciandoci una profonda ed incan* 
cellabile memoria de' suoi vari talenti musi
cali ed artistici sposati ad una incantevole 0 
melodiosa voce. Fu sì forte l'impressione che 
la sig. Haut i produsse nell' affollato e scelto-
uditorio Bagnolese nelle diverse musiche ese 
guite, che dovette ripetere più pezzi e taluno 
persino due volte. 

Siccome poi musica e poesia sono sorelle, cosi 
non poteva non ispirarsi a tanto magistero 
d-* arte, a voce si affascinante la musa di un 
nostro amico valente poeta che dettò in omag
gio alla prelodata artista la seguente; 

OTTAVA 
Donna chi sei che all' alto magistero 

Onde s'informa a nuova vita il canto 
Nostr' alme estolli a sconosciuto Vero? 
Quel, che t'irradia il volto arcano incanto 

* 

Non è di questo suol fugace impero; 
! Egli è de Numi, e sei d'Euterpe vanto, 

Tuo eccelso nome eternerà la Storia, 
0 JUftuu-a Hau t i , sei d'Italia gloria. 

TIRABOSCO BERNARDO* 
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HOTI58XI DI BORSA 
PARIGI $«jpM 

Rendita fr. 3 OIo . . . 
» italiónfl 5 Oio . • 

JTerr. Vittorio Emanuele . 
> HinbarGc-veiiettì . 

Dbbìigaz. ferr. mericL. 
Cambio Hii)''Italia . , 

}J 

1 
70 85 
54 55 
55 -

393 r-

' 2 
70 85 
55 05 
55 — 

395 — 

ERRORI VENERABILI. 
ima più nuova e miglior filosofia • 

• 45 75 46 — 
99 50 99 25 
137 L- 137 -
7 3(4 71i2 

' 

643 22 
7798 34 
£874 16' 
4872 49 
7798 44 
7798 5 
.€874 14 
5785 32 
2972 40 
7798 13 

. J5785 33 
1575 23 
.1565 45 
g972 47 
6862 >3 
.5785 26 
•7798 18 

643 2 3 , 
1565 46 
2972 16 

643 21 
4872 42 
1565 47 
1565 12 
J57b5 38 
2972 46 
£7fc5 41 
7798 16 
7798 53 
g344 21 
7798 10 
4872 18 
7798 20 
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2344 44 
2972 42 
643 7 
6862 8 
1565 17 
2972 30 
5785 9 
7798 49 
1565 50 
2972 6 
6874 3f> 
643 37 
5785 20 
7798 26 
2972 37 
2344 48 
6862 33 
1505 39 
6862 38 
2344 8 
2972 15 
4872 37 
57fc5 29 
643 17 
643 36 
1565 24 
2344 13 
2972 28 
1565 26 
7798 39 
6862 19 » 

» 

P r e s t i t o a p r c n t i l iella citta di Milano, 
astrazione dei. l.o luglio 1868, 

Serie estratte : 
5785 - 6862 - 643 - 1565 - 2972 - 7798 - 2344 

6874-4872. 
Elecco delle Obbligazioni premiate: 

jgerie N. Premio — Sene N. Premio 

i r 65 15 Lire 100,000 — 7798 12 Lire 
5,000 — 2972 13 » 
1,000 - 6862 12 
1,000 — 1565 10 
1,000 -

400 -r 
400 ~ 
400 -
400 ~ 
200 -
200 -
200 -
200 -
200 -
200 -
100 — 
100 -
100 -
100 -
100 -
100 -
100 -
100 -
100 -
100 -

60 -
60 -
60 -
6 0 ' -
60 ~ 
60 -
60 *. 
60 -
60 -
60 -

Tutte le obbligazioni pò. tarili una delle 
Jerie so pia estrttte, al benché non indicate 
jael suddetto elenco dei gremì, hanno diritto | 
#1 rimborso in Lire 4 « cadauna. 

Uguale rimborso avranno' i 'titoli interi
nali, alle condizioni però dettagliate bui ti
toli siessi. •*,. y, 

I 

» 

> 

» 

60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

Noi onoriamo l'uomo che non teme de
nunziare quegli errori privileggiati in cui il 
mondo da secoli e incautamente caduto, ed 
è ardito abbastanza avanzarsi e perorare una 
più nuova e più vera teoria, che gli schiavi 
del precedente preferiscono chiamare eresia. 
Simile uomo è Tommaso Holloway il Medico 
Revoluzionario del nostre ecolo. 11 suo si
stema di trattamento medico gli è proprio. 
Esso e fondato su nuovi principi, esso è 
stato perfezionato da ricerche, esperimenti 
ed ossrevazioni. Il meraviglioso risultato pro
dotto dalle sue pillole in tutto le varietà di 
malattie interne, il non meno sorprendente 
effetto del suo Unguento nelle malattie esterne, 
sono noti in questo paese e in tutto il mondo 
Noi abbiamo avuto diverse opportunità esser 
testimoni della rapidità e perfezione con cui 
i mali ulcerosi sono abbattuti o meglio estir
pati, dall'azione combinata dell'Unguento o 
delle Pillole. Questi due grandi specifici -
sembra assistersi recipocramente l'un l'altro 
nella cura di questa sorta di malattie. Molti 
Dottori temono intraprendere la cicatrizza
zione di una gamba piagata, o di un pro
fondo ascesso, la riduzione di una lupa o di 
un tumore. Essi hanno ragione , mentre ec
cettuato quello di Holloway tutti i metodi di 
trattare simili sonte di malattie sono intera
mente superficiali. Però egli riferisce questi 
disordini, primieramente ad una viziata con
dizione del sangue, ed attacca il veleno sparso 
nella circolazione dà un' assorbente organo 
dai fronte principale lo stomaco e gl'inte
stini. Mentre le Pillole agiscono sopra questi 
organi e sui fluidi che essi eligono, egli ap
plica l'Unguento all'apertura della malattia 
nella superfìcie e colpisce l'esterna infiam
mazione e decomposizione a traverso i pori. 
Così l'ulcera, la piaga, l'ascesso, il tumore 
o il cancro è soggetto ad un doppio assalto 
dentro e fuori. Usando una frase militare 
essa è completamente investito, il veleno che 
esso supplisce dall'1 interno è tagliato, e il 
virus che già circola nei vasi è neutralizzato. 
Ciò fatto la molle azione cessa e la guari
gione è radicalmeute e salvamente compiuta. 
La filosofia in cui la sua pratica si bassa è 
solida-, il suo risultato sempre salutare. 

\ o 
Pregiatissimo sig. dottore, 

* , r i 

l 

Mi è grato poterle esprimere la mia riconoscenza pel suo trovato tanto salutare 
alla sofferente umanità per la sua ACQUA DI ANATERIKA PER LA BOCCA. Dopo 
averla adoperata un sei mesi, mi trovai totalmente guarito da un mal di denti profo-
damente radicato, e d'allora in poi, mi posso servire dei denti forati come dei sani. 
La sua eccellente essenza mi guarì pure dalle posteme ai denti e dal sanguinare delle 

e gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccmandarne l 'uso. 
Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 

Berlino 12 maggio 1865. 
T. Lohbeck. tenente. 

P a d o v a I I . DAMIANI f a r m a c i s t a a l P a o l o t t l s Verona A. $mn farmacista, 
a-t*CANELI./ farmacista, F. > ASOLI farmacista, SIIJJEKRRAUSS, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie —Venezia: Deposito principale S. Moisò farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNKR 
tarmacista— Pordenone : A. RGVIGLIO — Male : F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAH 
— 1 tento: G. SEISER libraio, T. ZAMI-RA — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farma-
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARDI: farmacista — Milano: far
macia G. MOJA — G enota: CARLO BREZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI -~ Torino : 
farmacia TAIUCCO —F(,ma: ENRICO LÌÌCKE -~ Napoli: farmacia BFROANRTEL — A mona: 
Qui». BRIGU — Sir<iga,lìia: SAVERIO BELKANTI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To
nno, Agenzia D. Mondo. ' 3 pub. n. 18 
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AL BAZAR DI LIBRI IN VIA DE' SERVI 

1 P R É É l I l NEI LORO RAPPORTI 
Saggio del prof, sacerd. 

\ 1 I Ì 

ANTONIO VALDAMEIU di Crema 

. ', l t . L. 2.00, ;.•' 

SCIROPPO DI CHINACCHINA FERRUGINOSO 
DI GRIMAULT E COMP. 

FARMACISTI DI S, A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar
chevoli della farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi che ad essi 
rende questa preparazione. 

In effetto, si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia medicale ed è 
il fosfato di ferro che è certamente il più stimato fra le preparazioni ferruginose poi
ché essa tiene nella sua composiziono ilferro, che è l'elemento del sangue ed il fo 
sfato, il principio delle ossa. ' 

Così i signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleglli 
nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. . 5 ' 

amen oi 
sario 
rati o perduti. 

ARNAL, medico di S< M. V Imperatore. 
«Questa è una di quelle rare combinazio.i che soddisfano contemporaneamente l'am

malato ed il medico. Secondo il mio parerj, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi
gliore preparazione ferruginosa sopportata 

CAZEISAVE, medico dell'ospedae San Luigi, a Parigi, 
r, « Questa preparazione permette di dare all'ammalato due importanti medicamenti 
sotto una forma piacevole e facile a digerì e. '"' "'"" 
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CHAKH1ER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
; « lo impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, 

come una felicissima innovazione, 
CHASSÀIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. v ', 

« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 
:datoi . risultati più vantaggiosi. V-

HERVEY DI (HkGOIN, membro dell'Accademia di medicina. 
: « La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di 
• ..pore- di ferro, ne fanno un medicamento, altrettanto efficace che ricercato. » 

\MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. >< 
.;;.£! 'i•& n d c a l l e ' f a r m a c i e P l a u e i r i e M a u v o o %*ulgl C o r n e l i o 

\ 

f i 

lì 

k 

ogni sa 

». / 
» ' 

:>.. * ' • w^'J^ryBv-fA t.**i* te rlv-^t* 
ir*'r^'i'Vv*' 

* ?• > . J * • * ̂̂  > t >^ 

l.o sciroppo di ràfano iodato, di Grimault e C , farmacisti.di S. A. I. il principe Na
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare. ' , . 

, Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è?'. riguardato come 
il migliore.. > 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella, 

medicina dei ragazzi'; non solamente supplisce all'olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza c(?n vantaggio. 

l ; D ò t t . A. CAZENA\%medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di prim'ordine pél trattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io l'ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 
*: "r<; Dott. A. CHARRIER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 

« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificatori delle costituzioni 
linfatiche, lo ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea " 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 

W • • I l i • • 1 • ' 1 1 • • •' I • 

affezioni tubercolose preso ì ragazzi, mediante la sua ammimstrazioce. 
Dott., GUESNARD, ex-interno degli ospedali di Parigi. 

« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 
senza averne alcuno deg inconvenienti. , -: 

Dott.GUIBOUT, medico deglio spedali, Presidente della Società dime-
• • dicina di Parigi. » >, 
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farmacista in Maderno di S a l ò 
fi, 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 
^' r *± \ - * 

i 

i * 

[1 Possiede sovra ogni altra i modo eminente l'azione medicinale del vero citrus medica 
: sì della corteccia che quello squisitissimo del suo flore — è in forma di liquore grade-
|j volissimo — usasi nell'anemia, nelle debolezze generali delle forze fisiche, nelle indi-
' gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 

caffè in luogo dello zucchero. 
:Si vénde al deposito, generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 
BARATTA. a u n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantagg ggioso, 

f 
' ! « Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 1$ per O20 d'iodo allo stato 

di combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio di fegato di merluzzo. 
: . , Dott. KLETZIKSKI, prof.-di chimica e perito dei tribunali di 

V.-.-v Vienna. '• ^ • • ' V * . '' • • • • > ' -.•' 
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• Preparato dal dottore A D O I F O G U A R E S C H 1 di Parma. 
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• ' -Direttore della Facoltà Matematica ' 
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